
Naufragio 
per Raul 

!^p "" ECONOMIA E LA VORO 

Parla il ministro ombra del Pds per le Attività produttive 
«Aveva una strategia, l'Eni invece punta a ridimensionare» 
Il capitalismo italiano ritorna un «affare di famiglia» 
Tramonta l'era dei «riders»: gli anni Ottanta sono finiti 

«Ha pagato il sogno chimico» 
Andriani: Enimont non fu solo un suo pastìccio 
Gardini paga per gli errori commessi nella vicenda 
Enimont Secondo Silvano Andriani - ministro om
bra per le Attività produttive - è questa la chiave di 
lettura del ^giallo di Ravenna», che conferma la ten
denza del capitalismo italiano a restare un «iffare di 
famiglie. «Lui però una strategia sulla chimica l'ave
va». «Ora l'Eni deve cercare altri alleati, magan la 
stessa Montedison». 

RICCARDO LIGUORI 

( • ROMA. Andriani, ina dav
vero Gardlni è «tato ectromcs-
ao perché la famiglia non ha 
gradito il suo progetto di ri
strutturazione «IlaTerrazzi? 
lo credo piuttosto che abbia fi
nito di pagare lo scotto della 
vicenda Enimont Lui aveva 
una sua strategia sulla quale è 
stato messo in minoranza nel
la famiglia Adesso non si capi
sce più bene la cosa assomi
glia a una telenovela ad una 
battaglia di potere all'Interno 
dcllafamiglia 

È tornato II tempo del clan? 
SI, questa mi pare una delle 
poche considerazioni di meri
to che si possano fare. Ci di
mostra per l'ennesima volta 
(ho il capitalismo italiano è 
«incora molto familistico Que
sto vale anche per I grandi 
gruppi, non colo per le piccole 
imprese, perche ancora tutti 
sono controllali da famiglie. 

Quota ha Inibito sulla toa 
CfM l'avere rotto le regole 
«irf «alotto buono della fi-
oaazaf MI riferisco ala do-

I I I I IFI f i l l i In Ingaggila» 
cooJaCmlt. 

io credo ctie proprio D sia stata 
determinante la decisione del-
4» (amiglia di non imbarcarsi 
rtrtl'awentura chimica, una 
scelta che ha fallo entrare Car-

dini in rotta di collisione con 
I imprenditoria pnvat.i che si e 
sentita tradita rispetto al di
scorso della privatizzazione, 
che si capovolgeva esattamen
te nel suo contrario 

Però Cardini è stato anche li 
protagonista di uno dei pia 
forti scontri fra pubblico e 
privato. In qualche modo 11 
suo allontanamento annun
cia una nuova fate nel capi
talismo Italiano... 

Questa fonie è la parte più inte
ressante della faccenda Forse 
sarebbe bene rileggere questa 
vicenda partendo dalli nonna 
che oggi danno I giorrali Ci un 
rlawicinamento fra Montedi-
soncEni 

C'è qualche dubbio che que
ste notizie alano fondate. 

Ma forse è bene commentarle 
comunque SI. in effetti Ordi
ni ha innovalo qualcosa non 
solo nella condotta deJa fami
glia Ferruzzi, ma un po' nella 
vicenda del capitalismo Italia
no Intanto perché ha dimo
strato che si può partin» dal! a-
grìcoitura e costruire un impe
ro finanziano che comprende 
rilevanti attività industriali e 
proiettarsi a livello intemazio
nale, e poi per la particolare vi
rulenza con la quale ha sottoli
neato tutti gli elementi ili scle

rosi che il pubblico ha accu 
mulato 

Questo lo ha fatto anche Ro
miti. Cardini Invece con il 
pubblico ci ha fatto una Jolnt 
venture. 

SI però la cosa che disgrazia
tamente è emersa soltanto do
po ti divorzio fra Eni Ferruzyie 
Montedison è che in quel con
fronto e è stalo anche una di
vergenza di strategia Purtrop
po si è saputo dopo perché sia 
il confronto fra Eni e Montedi-
son sia quello nel governo e 
nel Parlamento purtroppo non 
è avvenuto su questa alternati 
va di strategie 

Quali erano le divergenze? 
Da una parte la tendenza dcl-
I Eni a considerare la chimica 
soprattutto come chimica del 
petrolio e basta, e d altra parte 
invece la tendenza di Cardini a 
diversificare Naturalmente io 
posso considerare naturale 
per 1 Eni avere un interesse sol
tanto per quella parte della 
chimica che è più sinergica ri
spetto ali attività pnncipale 
dell Eni che è quella-di procu
rare estrarre e ralfinare petro
lio perù è chiaro che dal pun
to di vista dell interesse del 
paese, I idea della diversifica
zione è un idea molto impor
tante Noi abbiamo un deficit 
pesantissimo della bilancia 
chimica, se riduciamo ancora 
la gamma delle specializzazio
ni questo deficit è destinato ad 
aumentare 

L'Eni comunque sembra che 
non la pensi cosi. 

In elfettl le conseguenze di 

3uesto approccio le stiamo ve-
endo tutte nel cosiddetto bu

siness pian dell'Eni che è og
getto di discussione adesso In 
effetti la scelta strategica é 

3uella di rafforzarsi, consoli-
arsi in quel blocco di produ

zioni di base che sono propno 
più connesse alla chimica del 
petrolio E questo comporta 
non solo una non diversiva-
zione ma persino dei tagli di 
attività nel campo delle fibre, 
del nuovi materiali, con nper-
cussioni pesanti in vane zone 
del paese 

Secondo te insomma Cardi
ni qualche ragione ce l'ave
va. 

SI la strategia di Gardlni era 
una strategia interessante Pe
rò - ora si può dire -1 opera
zione Enimont è stata un erro
re visto che esistevano due vo
cazioni diverse 

Comunque e andata, l'Eni 
ha presentato un nuovo pla
no Industriale che * già stato 
contestato. Cosa succederà? 

lo spero innanzitutto che la re
visione del piano sia sostanzia
le e che vada nella direzione 
della differenziazione, e che 
abbandoni I idea di un Eni-
chem che si occupa soltanto 
delle attivi!̂  più connesse al 
petrolio Mi rendo conto che 
poiché tutto questo dovrà es
bere fatto in presenza di una si
tuazione (inanziana difficile, 
bisogna che l'Eni faccia fronte 
alle esigenze di ncapitalizza-
zione di Enichcm come ha 
promesso e forse oltre C è poi 
un altro punto è importante 
che Entchem trovi un partner 
per questa proiezione intema
zionale 

Lo sta già trovando nella 
Union Carbide. 

Non é detto che la Union Car
bide sia l'unico partner possi
bile Indubbiamente può esse
re importante nel campo dei 
matenali, ma non vedo perché 
questo dovrebbe escludere al
tre possibilità di cooperazione 

CloeconlaMoatediMn... 

Porte sprangate a palazzo Prandi 
Anche Ravenna ha la sua Dynasty 
A Ravenna, ovviamente, è l'argomento del giorno. Il 
re indiscusso della «Dynasty» romagnola che viene 
spodestato in una manciata di minuti con la più tipi
ca delle «congiure di palazzo» è una bella stona su 
cui imbastire congetture. E cosi, nei bar della cen
tralissima piazza del Popolo, si cerca l'assassino, ri
cordando le leggendarie avventure di Raul Cardini, 
l'uomo che sparava ai passeri. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANORKA QUKRMANOI 

fM RAVENNA Anche I miti 
crollano nello spazio di una 
sera, dice serafico II segretano 
della Camera del lavoro di Ra
venna, Ivan Minguzzi. E ag
giunge. «Chi compie scelle 
sbagliate, nella chimica come 
nei giornali, può cadere Certo 
é stala una bella sorpresa, un 
bel terremoto L'importante é 

che tutto venga nsolto senza 
traumi per il gruppo Qui a Ra
venna non cambista nulla 
credo Come sindacato non 
abbiamo mai avuto un rappor
to diretto né cor Cardini né 
con Ferruzzl» 

La gente a Ravenna é curio
sa e non può fare a meno di 
passare davanti alla residenza 

delh'ex re Raul», palazzo Pran
di e al poco distante quartier 
generale dei Ferruzzl in via XIII 
giugno >L' hanno fatto fuori», 
dice un signore con il cappello 
bianco che si appassiona al 
«serial» come fosse davanti ai 
nuovi eroi di «Beautiful» Ma 
chi I' ha fatto fuori? «Gli altn, 
chi sennò?». «Carlo Sama», dice 
uno sicuro, che se ne intende 
«Cardini non ha gradito la brut
ta avventura del Messaggero e 
glielo ha fatto capire a modo 
suo e cosi Sama si è vendica
to» E e è anche qualcun altro 
che Ipotizza che l'artefice del 
•blitz» sia lo stesso re Cardini, 
riposatosi a dovere col «Moro 
di Venezia» e pronto a tornare 
ai posti di combattimento nel
la guerra per il controllo della 
chimica Fantapolitica, nel 

senso che Cardini si sarebbe 
fatto fuori da solo per favorire 
l'accordo tra Eni e Montedi-
son. 

Gli industriali non se la sen
tono di commentare l'accadu
to Quelli che contano sono 
tutti fuori città. «Il presidente è 
fuori Ravenna e il vice presi
dente è all' estero e toma ve
nerdì» E alla Ferruzzl cosa di
cono? «Guardi, dottore, deve 
telefonare al nostro ufficio 
stampa di Milano Là le posso
no dire quello che succede qui 
a Ravenna, che clima c'è» Par
la, invece, il sindaco Mauro 
Dragoni, del Pds «Non mi inte
ressano le questioni di fami
glia, ma le politiche che I grup
pi familiari portano avanti In 
questi anni abbiamo avuto un 
ottimo rapporto col gruppo 
Ferruzzl e mi auguro che que-

Allarme degli istituti di congiuntura tedeschi 

Sei mesi durissimi per l'ex Rdt 
' disoccupati, prezzi alle si 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

••BERLINO Le rilevazioni 
sulla disoccupazione relative 
al mese di maggio son state, 
per una volta, meno disastro
se del solito, complice anche 
l'arrivo della bella stagione 
Ma t una quiete che precede 
la tempesta per fine giugno 
ci si aspetta un ondata di li
cenziamenti e, quel che è 
peggio, le stime sulla con
giuntura di qui alla fine dei-
Panno sono sempre più cata
strofiche Tutti gli istituti eco
nomi ci sono d accordo nei 
prosi imi mesi la congiuntura 
nei Under tedeschi dell est 
toccherà il punto più basso, 
e non c'è da sperare in una 
inversione di tendenza prima 
dell'inizio del 92. quando, 
però, gli effetti negativi della 
mancata ripresa all'est po
trebbero cominciare a farsi 
sentite anche nei Lander oc
cidentali Un segnale, di per 
sé contraddittorio e che nes
suno in Germania ha voluto 
drammatizzare, già è arriva
to per la pnma volta da molti 

anni, nel mese scorso la bi
lancia commerciale tedesca 
è andata in passivo, circo
stanza che non è spiegabile 
tutta con l'allargamento del 
mercato interno, visto che al-
I est la domanda tira poro t; 
che preannunci difficolta 
inedite per l'ex «Giappone 
d Europa» 

Ma veniamo alle previsioni 
degli istituti, elaborate su in
carico del ministero federale 
dell Economia e rese pubbli
che len II «Deutsche InMltut 
fflr Wirtschaftforschiing» 
(Berlino) e l'«lnstitut (Or 
Weltvvirtschaft» (Kiel) preve
dono una considerevole re
gressione della produzione 
industnale che dovrebbe 
prolungarsi tino a tutto I au 
tunno, mentre una riduzione 
dei consumi dovuta alla sta 
«nazione delle entrate nel bi
lanci pnvati ali est e alla 
compressone della doman
da ali ovest (a causa an< he 
degli aumenti delle tasse ) è 
pronosticata dal «HWWA» di 
Amburgo Anche secondo 

l'«Ifo» di Monaco, il processo 
di adattamento dell'econo
mia dell'ex Rdt sta entrando 
«nella sua fase più difficile» 

Secondo gli esperti di Ber
lino e di Kiel, la recessione 
della produzione industriale 
avrà dimensioni tali da far 
scendere il livello del beni 
prodotti fino a un quarto del 
livello regsitrato net pnmo 
semestre dell anno scorso 
Gli investimenti, d'altronde, 
saranno ancora troppo de
boli per innescare la ripresa 
una volta toccato il fondo 
Un solo settore può contare 
su buone prospettive è quel
lo dell industna edilizia, che 
si avvantaggerà dei program
mi di sostegno statali Per 
quel che nguarda i redditi 
essi cresceranno, nei Lander 
orientali di un buon 10* in 
termini monetan Ma poiché 
i prezzi dovrebbero aumen
tare più o meno nella stessa 
proporzione in termini reali 
non ci sarà alcun incremen
to Ciò evidentemente non 
favorirà l'aumento dei con
sumi Anzi, a causa delle Insi
curezze provocate dalla cre

scita continua della disoccu
pazione, è probabile che 
quote maggiori del bilanci fa
miliari si indinzzino verso il 
risparmio II livello dei consu
mi quindi, potrebbe addirit
tura scendere, ali est, mentre 
dovrebbe ristagnare, pur su
gli alti livelli attuali, all'ovest 
dove per la prima volta dopo 
molti anni il tasso d'aumento 
sarebbe molto contenuto 

Quanto alla disoccupazio
ne, nessun segno di migliora-
mento sarà percepibile nei 
prossimi mesi Secondo tutti 
§li istituti, il punto più basso 

ovrebbe essere raggiunto in 
autunno quando stando al
le previsioni dei rlcercaton di 
B< rlino, il numero delle per
sone occupate nei Lander 
orientali potrebbe ridursi a 
6 5 milioni, dei quali un terzo 
con contratti a tempo parzia
le Le perdite di posti esisten
ti saranno più pesanti nel set
tore estrattivo e nell industria 
tradizionale Creazioni di 
nuovi posti sono prevedibili 
in alcuni settori dei servizi e 
nel settore sanitano pubbli
co 

E perché no visto che la Mon-
tedison ha mostralo interesse a 
un processo di diversificazione 
e di internazionalizzazione 

Un'ultima cosa. Cardini, è 
stato licenziato, De Benedet
ti pochi giorni fa ba annun
ciato: «Basta con le follie in 
Borsa».. Gli anni Ottanta so
no proprio finiti? 

E sono pure finiti male perché 
non è passato molto tempo da 

quando questi grandi capitani 
italiani andavano alla Sorbona 
a spiegare come si fa il capita 
lisrno però qui siamo nella si
tuazione che la Fiat annuncia 
1 esigenza di una rivoluzione 
organizzativa e ammette che il 
tipo di ristrutturazione fatta ne
gli anni Ottanta è amvato al ca
polinea E tra I altro sta per
dendo, molto rapidamente, 
quote di mercato Neil elettro
nica le posizioni italiane sono 

decisamente modeste Gardini 
praticamente prima si è chia
mato fuori e poi e slato fatto 
fuori Come vedi mi sembra 
propno che questa stagione si 
sia chiusa mostrando che in 
fondo il sistema industnale ita
liano ha mantenuto tutte le sue 
debolezze tutti i suoi handi
cap nspetto agli altri Ormai 
come tutti affermano è un si
stema che ha una notevole ca
pacità di adattare nuove tee-

sta buona armonia possa con
tinuare Anzi, non vedo perchè 
non debba continuare Con 
Arturo Ferruzzl abbiamo avuto 
buoni rapporti anche se ron 
semplici» Il sindaco Dragoni si 
riferisce ai problemi causati al
la città da una porcilaia di Por
to Fuori che produce parecchi 
guai 

1 dipendenti delle vane 
aziende controllate dal gruppo 
Ferruzzl - le società sportive e 
I edizione locale del Messagge
ro - cadono letteralmente dal
le nuvole «Abbiamo saputo 
tutto dai giornali» dicono -Ora 
aspettiamo altre notizie» 

E cosi almeno in apparen
za Raul Gardini va in pensione 
a 58 anni e qualche giorno si
lurato dagli affetti farmlian stile 
Dynasty 11 «dunssimo», come è 

stato ribattezzato negli am
bienti che contano è stalo 
estromesso dai cognati Arturo 
Franca e Alessandra Femizzi 
Solo la moglie Idina ha mante
nuto il suo 23 per cento al di 
fuon dei giochi, fedele ormai 
da 40 anni Da quando, in un 
magico pomenggio assolato 
del 1949. il vecchio patriarca 
Serafino Ferruzzl intrawide 
nella polvere della campagna 
il futuro genero al quale affida
re purtracontrasudunssimi il 
futuro dell' impero Non la 
sposò subito la fedele Idma, 
m,i nel 1957 e questa data 
coincise con le crescenti fortu
ne del suocero che innalzò -si
los- in tutti i porti d Italia II 
•contadino» Raul Cardini figlio 
di proprietari temen che ave
vano tenute su tutta la costa ro
magnola, amava i campi i ma

ri, I' ana e le doppiette Ma pre
sto si «innamorò» anche di 
quellomone sanguigno quel 
patriarca che lo preferì di fat
to al figlio naturale Arturo 
Tanto amore, ma anche tanti 
contrasti Fino alla notte del 
IO dicembre del 1979. quan
do, di ntomo da Londra Sera
fino Ferruzzi si schianta col 
suo aereo su un mulino di Forlì 
a pochi metn dal familiare ae-
reoporto Nel testamento la
scia il suo patnmonio nelle 
mani dei ligli il 23% ciascuno a 
Idma Franca e Alessandra e il 
31 % ad Arturo Chi lo dovrà gè 
stire però, sarà Raul Cardini 
che diventerà presidente dei 
tre setton spedizioni agncol-
tura e cementi- finanza com
mercio 

Il «contadino» che eredita il 

nologie, perciò avere anche 
grossi incrementi di produttivi
tà ma scarsa capacità di pro
durre nucvi modelli organizza
tivi 

Disegni un quadro preoccu
pante. 

Tanto preoccupante che in un 
recente siiggio sul modello ita
liano Romano Prodi ha prati
camente < oncluso che e è po
co da fare Abbiamo un settore 
pubblico sclerotizzato dalle 
lottizzazioni e dalle continue 
lotte fra partiti, e un settore pn-
vato anccra con una grande 
area di piccole imprese di cui 
una parte in difficolta e con 
poche grandi Imprese private, 
per di più In mano alle fami
glie Poco intemazionalizzato, 
inoltre perché la caratteristica 
dei grandi gruppi italiani è che 
mentre predicavano che la 
buona strategia degli unni Ot
tanta era quella di selezionare 
le attività nelle quali si poteva 
eccellere < intemazionalizzar
si hanno fatto tutti esattamen
te il contrano espandendosi il 
più possibile in Italia acquisen
do ogni genere di attività co
struzioni, distnbuziore ali
mentare informazioni", televi
sione e soprattutto poi la finan
za 

Gli IndmtrUli dicono che U 
colpa è di un «habitat» a loro 
poco favorevole. 

È vero che I ambiente com
plessivamente è più sfavorevo
le vista la pessima capacità 
dei governi di gestire servizi. In
frastrutture ecc ma e anche 
vero che i -grandi» pacano lo 
scotto del tipo di nstrultura?io
ne prescelta negli anni Ottan
ta Quindi hanno ragione a 
metà Ce Ialtra mela sulla 
quale invec» hanno torto, per 
non dire eh: poi quei governi 
loro li hanno sempre sostenuti 

Raul Gardini assieme alla moglie 
Idma Ferruzzi qualche anno dopo 
il matrimonia Nella foto sopra 
Raul Gardlni al timone del « Moro 
di Venezia», il suo maxi-ysichl 

patrimonio dell'uomo più ric
co d Italia (lo scrissero i gior
nali dell' epoca) costruisce 
passo dopo passo l'azienda 
moderna Le terra e I irta gli 
interessano encora, ma scopre 
altre cose e decide di diventare 
il padrone della chimica Gli 
andrà male, ma questo è già 
stona di oggi Vuole diventare 
anche leader della carta stam
pata, ma anche qui qualcosa 
non funziona Infine lo sport, 
pnma con il passo falso del 
Messaggero basket, squadra 
plurimiliardaiia che però non 
decolla, poi con i successi nel
la pallavolo e nella vela in que-
st ulumo periodo di «quarante
na» (è una sua dormizione) E 
adesso che aveva deciso di 
rientrare dalla porta principa
le, il benservit o Vero o presun
to che sia. 
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Dal «Moro» 
alla plastica 
Il pianeta Usa 
del gruppo 

H i ROMA Non è solo uno sfi
zio da ricchi II «Moro di Vene
zia», il maxi-vacht con il quale 
Gardin tenterà di conquistare 
la prestigiosa America s Cup, 
è molto di più Innan/itctto un 
laboratorio nel quale spen-
mentare i risultati della ncerca 
sui matenali avanzati Un pro
getto ambizioso, fortemente 
voluto da Cardini che ha se
guito in prima persona non 
solo la campagna d immagi
ne ed il versante più squisita
mente agonistico ma anche 
deragli insospettabili (dalla 
linea di abbigliamento della 
•squadra» alla scelta delle 
bandiere) La "base» calilor 
niana di Montedison dove 
sotto la guida dello skipper 
Paul Cayard il team si allena 
quotidianamente ospita già 
tre versioni dell imbarcazione, 
a dimostrazione di uno sforzo 
non secondano anche dal 
punto di vista economico 

Del resto il «Moro» rappre
senta insieme alle avnguardie 
tecnologiche di Himont e al-
I impianto agro-industriale di 
Central Soya è uno dei capi
saldi attorno ai quali si è svi
luppato il pianeta americano 
del gruppo Ferruzzi, la cui 
mappa è stata disegnata in 
prau parte dallo stesso Raul 
Cardini Ne è passato infatu di 
tempo da quando il capostipi
ti» Serafino Femizzi sbarcò al
la Borsa merci di Chigago 

Punta di diamanti' dello 
schieramento del gruppo in 
Usa è certamente Himont, 
leader mondiale del propile
ne (la matena plastica che at
tuai mente registra • livelli di 
crescita più alti) con un fattu
rato di 2 300 miliardi ed una 
quota di me-Cdto del 20* Sa
rà propno Himont a gestire la 
nuova «scommessa» I ingres
so nel business del polietilene 
con una tecnologia definita 
dal ricercatori Montedison «n-
voluzionana» 

Cardini figura ancora a'ia 
presidenza della «Ferruzzi tra
ding company» nei cui uffici 
campeggia - tra due orologi 
che indicano lorn di New 
York e I ora di Mosca - un ter
zo che nporta I «ora di Raven
na» la vera capitale dell impe
ro Cosa accadrà nel pianeta 
americano dopo il ribaltone ai 
vertici della «cassaforte» di fa
rri glia7 «Assolutamente nulia 
- replica un portavoce del 
gruppo - sia le strategie indu-
stnali che la sfida del Moro 
continueranno secondo i pro
grammi già impostati» 

Il Pds chiede che si formi una commissione parlamentare d'inchiesta 

Federconsorzi deve dolcemente scomparire 
E Goria, candido, aspetta il sì delle banche 
Gona fa il notaio della «liquidazione amichevole» di 
Federconsorzi «Aspetto la risposta delle banche e 
sono ragionevolmente ottimista» dice nel corso di 
un'audizione alla commissione Agricoltura della 
Camera Poi glissa sul le questioni più spinose II Pds 
non ci sta e chiede una commissione d'inchiesta 
che indaghi a tutto campo sulla vicenda Oggi si pu
nisce il comitato esecutivo dell'Abi 

ALESSANDRO GALI ANI 

i B ROMA «Aspetto la nsposta 
delle banche al mio piano e 
sono ragionevolmente ottimi
sta» Un Gona misurato som-
dente davanti alla commissio
ne Agricoltura della Cameni 
smussa i toni della vicenda Fe
derconsorzi e si limita a faie il 
notaio della -liquidazione con
cordata» -La Fedcrconson i 
deve dolcemente scomparire» 
dice Insomma lui é il ganante 
della soluzione amichevole e a 
questa parte si attiene scrupo
losamente La liquidazione 
coatta9 -Non la vuole nessuno 
né le banche né i fornitori e 
nessuno I ha chiesta» Cosi n 

sponde al Psl che invece I ipo
tesi di bancarotta I ha esplici
tamente avanzata Poi Gona 
continua con toni alla camo
milla» Definisce «ingenui» i bi
lanci della Federconsorzi Rifa 
i conti dicendo che il debito è 
di 5400 miliardi a fronte di 
3 900 miliardi di patrimonio E 
che lo stesso più o meno vale 
per I insieme dei consorzi 
agrari Che per il 91 erano pre
visti 700 miliardi di interessi e 
che daciò deriva «lostatodi in 
solvibilità» Insomma rilancia 
la patata bollente alle banche 
che oggi si nuniscono nel con
siglio esecutivo dell Abi E ga

rantisce per i 1100 piccoli cre
ditori «Saranno liquidati» dice 
Gona anche se a pagare do
vranno essere le banche Ma 
sul resto' Sulla mancata vigi
lanza del ministri dell Agricol
tura' Sulla montagna di debiti 
accumulata a fronte di un ca
pitale sociale di 4 milioni e 
mezzo' Chi garantiva' Sulla n-
forma complessiva dei servizi 
agli agncolton e dei consorzi' 
Su 40 anni di sprechi e di im
punità' Il ministro non ascon
de Il Pds allora cerca di alzare 
il tiro E avanza la sua propo
sta «Occorre chiarezza» dice 
Lino Osvaldo Fclissan, capo 
gruppo del Pds alla commis
sione Agricoltura «Perciò -
continua - avanziamo la pro
posta di formare una commis
sione parlamentare d inchie
sta sulla Federconsorzi che in
dachi anche sulla si'uazione 
dell industria agro alimentare 
e dei servizi ali «igncoltura £ 
una prerogativa del Parlamen
to visto che la Federconsorzi 
viene considerata un ente eco
nomico di diritto pubblico» Il 
Pds propone anche che la 
commissione Agricoltura in

contri tutti i consorzi agrari per 
avere un quadro della loro si 
tuazione e chiede che gì stessi 
consorzi nentnno nell alveo 
onginano della coopera: une 
Sull'emergenza agricola Goria 
conferma che ora sono le ban
che che dovranno dare gli an
ticipi direttamente agli agncol
ton per gli ammassi «Se ci so
no problemi segnalatemeli» 
aggiunge, nlcrendosi al fatto 
che alcune banche che in un 
primo tempo si erano offerte di 
svolgere questi servizio, suc
cessivamente si sarebbero tira
te indietro Poi Gona si soffer
ma sulla neocostituita Fedii 
Agnsvlluppo «E una mia idea 
ma il progetto lo deve lare il 
mondo agricolo deve essere 
lui a comandare e potrà dete
nere oltre il SO* del cap tale 
Sono comunque ancora in at
tesa di una risposta» E ieri sul
la nuova Fedit i consorzi agra
ri la Coldirettl e la Confagricol-
tura si sono detti pronti ad ade
rire La Confcoltrvaton in una 
lettera ad Andreorti chiede 
•I apertura dei consorzi «gran 
a nuovi soci e un consorzio 
agrario unico che coordini tut

ta la rete» «I commissan - scri
ve la Confcoltivjtori - pensino 
solo ai debiti dell.) vecchia Fe
de re snsorzi" Tura presidente 
della Lega delle Cooperative e 
Marino presidente della Coni 
cooperative si sono incontrati 
len e on Gona e si sono delti in-
teres>aU ad entrare nella Fedii 
Apnsuluppo, anche se prima 
vogliono sapere meglio <ome 
dovrai operare» Anche i forni-
ton della Fedcrtonsorzi si so
no di'tti disponibili ad entrare 
dopo che sarà risolta la partita 
dei debiti E questo resta in 
dubbiamente lo scoglio p u 
diffic le da superare Ieri i com-
mlssan hanno congegnato a 
Gona la loro relazione tecnica 
nella quale per la pnrm volta 
si acrenna alla possibilità di 
percorrere la vn della legge 
Prodi Essa però e di difficile at 
tuazione potrebbe forse servi 
re pc r gli ammortizzatori socia 
liecomuriqucchiamerebbe in 
càusa il ministro dell Industria 
dopo una dichiarazione di n-
solvenza da parte del Tribuna 
le chi" dovrebbe anche dichia
rare I inapplicabilità della leg 
gè fallimentare 
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